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COMUNICATO STAMPA 
 

 

“UNA FINANZIARIA CHE PENALIZZA FAMIGLIE E IMPRESE”.  

LUNEDI’ 6 NOVEMBRE ALLE ORE 17 L’INCONTRO PROMOSSO DAL GRUPPO 

REGIONALE UDC 

 

 
Si tiene lunedì 6 novembre, alle 17, nella Sala Affreschi del Consiglio Regionale della 
Toscana, in via Cavour 4 a Firenze l’incontro organizzato dal gruppo regionale UDC sulla 
Finanziaria, sul tema “UNA FINANZIARIA CHE PENALIZZA FAMIGLIE E IMPRESE. Quali 
conseguenze concrete dalla manovra economica del Governo Prodi”.  Una Finanziaria che 
l’UDC critica fortemente e non a caso parteciperanno alla manifestazione anche 
rappresentanti di associazioni di categoria, ordini professionali, sindacati. 
 
La relazione sarà affidata all’On. Gian Luca Galletti, membro della Commissione Finanze 
della Camera dei Deputati e, introdotti da Marco Carraresi, –presidente del gruppo Udc in 
Consiglio regionale interverranno anche l’On. Francesco Bosi, i consiglieri regionali 
Giuseppe Del Carlo e Luca Titoni e il Sen. Nedo Poli, segretario regionale Udc. 
 
“Abbiamo voluto promuovere questa iniziativa –spiega Carraresi- per offrire un contributo di 
chiarezza: perché c’è una grande distanza tra quello che il Governo racconta –una 
finanziaria che aiuta le famiglie, una finanziaria che non penalizzerà il 90% degli italiani-, e 
la realtà effettiva. Occorre dunque smontare la campagna di disinformazione e le cortine 
fumogene che cercano di nascondere gli effetti concreti della caotica manovra economica 
di Prodi. E lo spettacolo che su questo tema sta offrendo il Governo è davvero deprimente: 
non passa giorno e ora che l’esecutivo dica tutto e il contrario di tutto, correggendo, 
modificando, contraddicendo scelte e obbiettivi contenuti nel testo della Finanziaria,in un 
imbarazzante “mercato” che non fa certamente bene al nostro Paese”. 
 
 

Firenze, 3 novembre 2006 


